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ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 29 ottobre 1997l’Unità15
Enel
Scenderanno
le bollette
L’Enel ritirerà le eccedenzedegli
autoproduttori a87 lire per
kilowattora. Lo ha deciso
l’Autorità per l’energia per tutto
il ‘98. Nel ‘99 il prezzoscenderàa
69 lire, 65 lirenel Duemila. La
decisionepermetterà una
riduzione deglioneri
sull’azienda e sullebollette.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.325 -8,11
MIBTEL 14.343 -6,03
MIB 30 21.217 -6,22

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER -1,13

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET -9,97

TITOLO MIGLIORE
A MARCIA +9,23

TITOLO PEGGIORE
RAS W -17,28

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 0,00
6 MESI 0,00
1 ANNO 0,00

CAMBI
DOLLARO 1.696,73 -25,79
MARCO 983,73 +7,13
YEN 14,107 -0,04

STERLINA 2.840,84 +1,95
FRANCO FR. 293,57 +2,00
FRANCO SV. 1.206,78 +23,32

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -2,97
AZIONARI ESTERI -4,20
BILANCIATI ITALIANI -1,78
BILANCIATI ESTERI -2,04
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,07
OBBLIGAZ. ESTERI -0,08

Industria in crescita
Più 1,8 per cento
nel corso dell’anno
La crescita dell’industria
manifatturiera, nel corso del ‘97,
sarà dell’1,8% epotrà
raggiungere, nei prossimi due
anni, rispettivamente, il 3,1 e il
3,7%. A trainare lacrescita,
secondo Prometeiae Comit, il
settore dellameccanica
strumentale.

Stamattina l’incontro sul Welfare. L’esecutivo ha una proposta, senza alternative la porterà in Finanziaria

L’ora della verità sulle pensioni
Governo e sindacati, summit decisivo
Cgil, Cisl e Uil all’ultima mediazione per un progetto unitario

Denuncia della Fit-Cisl Lombardia

Macchinisti Ferrovie
da 10 milioni al mese
e 480 ore di straordinari
Ma Cimoli non assume

ROMA. È stato anticipato dal pome-
riggio alle 11 di stamane, il vertice a
Palazzo Chigi fra i sindacati confede-
rali e il governo dal quale si attende
una parola conclusiva sull’eterna vi-
cenda delle pensioni di anzianità,
propedeutica ad una intesa sulla ri-
forma delloStato sociale.L’anticipo-
senza dare ascolto ai maligni che lo
attribuiscono alla partita Italia-Rus-
sia inprogramma proprioalle18,30-
potrebbe far sperareche la situazione
è sbloccata, nel senso che il barome-
trodeirapportifraCgil,CisleUilsulle
pensioni di anzianità si sposta dalla
burrascaal variabile: sarebbecioèpiù
probabile che le tre confederazioni
raggiunganounaposizionecomune.
Le tre segreterie cercheranno di farlo
unitariamente questa mattina alle
nove, all’alba per le cronache politi-
co-sindacali.

Lavigilia è stataall’insegnadell’ot-
timismo profuso a piene mani dai
leader confederali. «Come sempre -
ha detto il segretario della CgilSergio
Cofferati - credo che arriveremo al-
l’incontro col governo con una posi-
zione unitaria anche se esistono dif-
ferenzeediversesensibilità». Il leader
della Cisl Sergio D’Antoni da parte
sua si diceva fiducioso «al cento per
cento»che oggi i sindacati avrebbero
trovatouna posizione unitaria. Ilnu-
meroduedellaUilAdrianoMusiriba-
diva la volontà della sua organizza-
zione di giungere ad un esito unita-
rio.

Stamane dunque il governo pre-
senterà il documento riassuntivo di
tuttoquelches’è fattonei«tavoli tec-
nici»sullariformadelwelfare,finoal-
la crisi di governo poi rientratagrazie
all’accordo Ulivo-Rifondazione.
InoltredovrebbeillustrareaCgil,Cisl
eUiltuttelesueproposteperottenere
i 4.100 miliardidi risparmidallepen-
sioni. Rispetto all’incontro della set-
timana scorsa, questa volta si entra
nelvivodelleproposte, inparticolare
sullepensionidianzianità.Ierimatti-
naProdi,CiampieTreuavrebberodi-
scusso sull’opportunitàdipresentare
una proposta conclusa, oppure un
ventagliodiopzioni.Moltodipende-
ràdall’esitodelverticesindacale.

I 4.100 miliardi dovrebbero arriva-
re da una soluzione morbida sul ver-
sante delle pensioni di anzianità con
un innalzamento dell’età anagrafica
per accedervi (da 53 a 54 o 55 anni)
mantenendofermi i35annidianzia-
nità contributiva (300 miliardi); dal-
la unificazione delle regole tra pub-

blico e privato compresa l’accelera-
zione delle armonizzazioni riguar-
danti alcuni regimi come quello dei
dipendenti di Bankitalia e dei magi-
strati (complessivamente circa 1.400
miliardi); da un aumento dei contri-
buti a carico dei lavoratori autonomi
(1.200 miliardi); da un incremento
del10%dicontributicheversanoila-
voratori parasubordinati (2-300 mi-
liardi); da un raffreddamento della
scalamobileper lepensionisuperiori
a 3,5 milioni (300 miliardi); da un re-
cupero dell’evasione contributiva
(500 miliardi); da una stretta sulle
pensioni di invalidità (100 miliardi).
Ma se i sindacati non si mettessero
d’accordo fra loro, per l’accesso alle
pensioni di anzianità il governo po-
trebbescegliere la lineadura -doppio
requisito crescente, a partire da 53
anni di età e 36 di contributi - come
fulcrodell’eventualeemendamento-
welfare da presentare al Senato il 3
novembrepermodificarloquandoci
fossel’intesaconCgilCislUil.

La direzione della Uil ha dato «un
ampio mandato» al proprio leader
PietroLarizza,perché troviquesta in-
tesa: una mediazione «accettabile»
che tenga conto delle posizioni delle
tre confederazioni. Anche il comita-
todirettivodellaCgilhaconferitoun
analogo mandato alla segreteria ed a
Sergio Cofferati, compresa la defini-
zione dei modi della consultazione,
per poi chiedere al governo di «espli-
citare in termini di proposte concre-
te» l’accordo con Rifondazione sulle
pensionidianzianità.

Ovvero, chi sono i lavoratori equi-
valenti agli operai da escludere dalla
manovra? Cassiere di supermercato,
commessi di banca, fattorini e datti-
lografe ma anche certi dipendenti
pubblici. Queste, secondo le rileva-
zioni dei sindacati di categoria, sono
alcunequalifichedefiniteoperaienei
contratti o identificabili come«equi-
valenti». La distinzione per decidere
chi escludere dal cambiamento delle
regoledovrebbeesserefattasullabase
dei livelli contrattualimaquestopor-
terebbe a pochi risparmi perché con-
sentirebbe di «toccare» pochi lavora-
tori, appena il 20%. Tra i metalmec-
canici operai ed equivalenti sarebbe-
ro il92%degliaddetti.Nelsettoreali-
mentare il 60% hanno la definizione
di operai, nel tessile l’80%, nel com-
mercio sono assimilabili il 90%, nei
trasportil’80%.

Raul Wittenberg

MILANO. Da 8 a 10 milioni la paga
mensile di una ristretta «casta» di
150-200macchinisti Fsdelcompar-
timento di Milano, capaci di accu-
mulare fino a 480 ore (in parte vir-
tuali, fruttodiautomatismicontrat-
tuali)distraordinario inbusta.Enei
mesi di luglio e agostosi arriva in al-
cuni casi a retribuzioni di 12milio-
ni. La bomba è stata fatta esplodere
l’altra sera dalla Fit-Cisl Lombardia.
Ieri in una conferenza stampa i se-
gretari lombardidelsindacatodica-
tegoriahannochiestoall’aziendaFs
l’immediata apertura di un tavolo
regionale di trattative per arrivare a
unaccordodigestione, incuisirive-
danoimeccanismicheportanoata-
li distorsioni e se del caso (in Lom-
bardia mancano 350 macchinisti
sui 2400 stabiliti) a procedere ad as-
sunzioni «mirate» a dare maggiore
efficienza e migliorare il servizio.
Per sollecitare l’avvio del confron-
to, il sindacato ha indetto 24 ore di
sciopero di tutto il compartimento
tra le 21 di sabato 8 novembre fino
allastessaoradidomenica9.

La speranza, naturalmente, han-
no spiegato ieri i leader sindacali
dellaFit-Cisl, èchetutta lacomples-
sa materia, che ha ripercussioni se-
rie sulla sicurezza di utenti e ferro-
vieri, rientri nella trattativa per il
rinnovo del contratto nazionale di
lavoro. I superstipendi denunciati
dalla Fit lombarda non sarebbero
infatti una prerogativa della sola
Lombardia: unica eccezione, dico-
no, è il compartimento di Bologna.
Per un ammontare annuo di 85mi-
liardi. Paradossalmente, sostengo-
no alla Fit, se le ore di superlavoro
venissero spalmate equamente su
tutta la categoria (i macchinisti so-
no 19mila in tutt’Italia) l’azienda
arriverebbe persino a risparmiare,
proprio evitando gli scatti automa-

ticicheportanoadesempioaunab-
buonodi100oresu300.

Nel compartimento diMilano al-
meno il 60 per cento di quei 150-
200 macchinisti superpagati e su-
perstressati sono sempre gli stessi di
mese in mese, assicura il segretario
regionale Petito Zizzari. Il che, tra
l’altro, lascia presupporre una sorta
di«lobbyinterna»forsefinalizzataa
una semplicedistribuzione di privi-
legi. E di cui l’azienda, denuncia la
Fit-Cisl, è perfettamente a cono-
scenza. Questa situazione, dice il
sindacato, «evidenzia una cattiva
gestione delle risorse umane e una
sperequazione dei trattamenti eco-
nomici del personale», ma soprat-
tutto «i macchinisti “stakanovisti”
nonriposandoabbastanzacompro-
mettono la sicurezza» di tutti i tra-
sportati. Dopo il deragliamento del
Pendolino a Piacenza, ricorda Ba-
lotta, il 21gennaioscorsoconleFsè
stato sottoscritto un accordo sulla
sicurezza che prevede un monito-
raggio sull’uso e l’evoluzione dello
starordinario per limitare i rischi di
incidente. «A tutt’oggi - lamenta il
segretario generale lombardo - non
riusciamoadavereidatidisaggrega-
tiperregione».

Per la Filt-Cgil però non bisogna
criminalizzare «la categoria» dei
macchinisti. Le responsabilità, so-
stiene il leader lombardo Franco
Giuffrida, sono da cercare più in al-
to: il macchinista «viene comanda-
to da un suo superiore al lavoro
straordinario». Anche se i super-sti-
pendi sono «comunque non giusti-
ficati», essi sono «il frutto del man-
cato accordo di una nuova organiz-
zazione dei turni dei macchinisti»
ripetutamente chiesto alla dirigen-
zaFsinsiemeanuoveassunzioni.

Rossella Dallò

Gli emendamenti del governo al collegato. Ora deciderà l’aula

Finanziaria, aiuti al commercio
e tassa auto nelle tabaccherie
Confermati l’azzeramento dell’Iva sulle ristrutturazioni edilizie nelle zone
terremotate, gli incentivi al Sud e l’Iva al 10% per ristrutturare case in zone sismiche.

ROMA. Ieri a mezzogiorno scadeva-
no i termini per la presentazione de-
gli emendamenti al collegato alla fi-
nanziaria.

Ne sono stati presentati circa
1.200. 400 sono del Polo; 200 della
Lega. All’interno della maggioranza,
sette sonoquelli firmatidal relatoreo
congiuntamente dai capigruppo in
commissione Bilancio e Finanze. 50
li ha presentati il Ppi,61 Rifondazio-
ne,30,dicuidiversidicaratteretecni-
co, il governo.Il relatore per la Bilan-
cio, Enrico Morando, Sd, ha illustra-
to, le proposte di modifica concorda-
tedallamaggioranza.

Tra le più significative, l’azzera-
mento dell’Iva sulle ristrutturazioni
edilizie nelle zone terremotate, aiuti
fiscali per la ristrutturazione della re-
te distributiva, più incentivi al Mez-
zogiorno, Iva agevolata al 10% per le
ristrutturazione delle case nelle zone
sismiche.Negliemendamentidelgo-
verno non compare ancora quello
cheriguarda l’intesasullostatosocia-

le. Il governo si sarebbe impegnato a
presentarlo durante l’esame del
provvedimento inSenato.Tesi soste-
nuta dalla maggioranza,maallaqua-
le si oppone il Polo. Il governo ha pe-
rò già presentato l’emendamento
che eleva di 500 miliardi (da 2000 a
2500 miliardi; 3.000 nel 1999; 3.500
nel 2.000) gli introiti della lotta all’e-
vasione fiscale. Specularmente, si ab-
bassa di una cifra analoga l’interven-
to sulle pensioni (da 5000 a 4500 mi-
liardi). Il governo ha pure presentato
unemendamentochespeiganeldet-
taglio le modalità di assunzione dei
3000 finanzieri e delle 600 unità per i
beni culturali. Il centro-sinistra pre-
senta, per il commercio, un vero e
proprio «pacchetto». Si propone la
concessione di un credito d’imposta
parial20%delcostodeibeni,alnetto
dell’Iva,perunimportononsuperio-
re ai 200 milioni alle imprese com-
merciali di vendite al dettaglio e a
quelle alimentari e di somminstra-
zione di bevande, e alle imprese turi-

stiche che acquistano beni strumen-
tali per la propria attività. Non è con-
cessaperautovetture,edificiecostru-
zioni di ogni tipo. Spesa, in due anni,
500 miliardi da reperire con un au-
mento del 100% della tariffa sulla
pubblicità per i cartelloni di oltre 2
metri quadrati. Le stesse imprese po-
trannodedurredal redditoper3anni
(massimo 3 miliardi nel triennio) le
spesesostenutenel1998eneiduean-
ni successivi relativamente alla ma-
nutenzione, riparazione, ammoder-
namentoetrasformazionedeilocali.

Per le facilitazioni Iva per le zone
terremotate e sismiche si prevede
una spesa di 450 miliardi l’anno da
reperire con la riduzione del turn
over nella pubblica amministrazio-
ne.

Unanovità riguarda la nuova tassa
di circolazione. Se passerà un emen-
damento della Sd si potrà pagare an-
chenelletabaccherie.

Nedo Canetti
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Sindacato allo specchio
Dirigenti della Cgil discutono sul rapporto tra 
organizzazione sindacale e sistema politico

TAVOLA ROTONDA

Mario Agostinelli, Betti Leone, Paolo Nerozzi,Gianni Rinaldini, Claudio Sabattini

COORDINANO

Adriana Buffardi e Piero di Sienadirettori della rivista

PARTECIPANO

Luigi Agostini, Giorgio Alraudo, Andrea Amaro, Giacomo Berni, Marisol
Brandolini, Elisa Castellano, Giorgio Cremaschi, Ferruccio Danini, Luigi De

Vittorio, Nino Galante, Diego Gallo, Michele Gentile, Michele Gravano, Carlo
Lucchesi, Paolo Lucchesi, Michele Mangano, Cesare Minghini, Sandro Morelli,

Alessandro Sabiucciu, Mario Sai, Giampaolo Patta, Francesco Piu, Tiziano Rinaldi

Venerdì 31 ottobre Roma ore 15.30
ex Hotel Bologna Via di Santa Chiara 5

Dall’Istat il quadro sulle spese di 23 milioni di famiglie

Consumi, Italia in stallo
Meno spese per generi alimentari, crescono quelle per telefoni, trasporti e spettacoli.

ROMA. Hanno tirato la cinghia, gli
italiani, l’hanno scorso. Senza esa-
gerare, senzacioèabbassareil livello
dibenessere.Mastringendoicordo-
ni della borsa, non si sono concessi
niente di più. È l’indagine campio-
naria annuale dell’Istat - fonte uffi-
ciale di ogni analisi sulla domanda-
aconfermarecheiconsumidelle fa-
miglie nel ‘96 sono stati stagnanti,
cioè che la spesa media è cresciuta
solo quel tanto per compensare
l’aumento dei prezzi al consumo
(4,2% per i generi alimentari e 3,6
perglialtribenieservizi).Lecirca23
milioni famigliediitalianiaggiusta-
noipropribisogniper farquadrarei
conti, risparmiando sul mangiare
pur dinon privarsidiunacasagran-
de, delle telefonate, dell’auto o di
un libro per l’estate. O compensan-
do l’aumento delle spese mediche
conunguardarobamenoriccoeva-
riegato(dal9,3al6,5delbudget).

Di certo dovendo scegliere, ci
confermiamo un paese agiato, che
privilegialaqualità, icomfort,ibeni
immateriali. Così succede che in un

soloannolespeseperl’alimentazio-
ne calano dal 25,5 per cento del bi-
lancio domestico al 21,1. E sono in-
vece i consumi di altro tipo -dagli
spettacoli ai trasporti - a pesare di
più, passando dal 74,5 per cento a
poco meno dell’80 per cento del
reddito impiegato. Naturalmente i
più ricchi - dirigenti, impiegati, la-
voratori autonomi - sonoquelli che
anche in proporzione spendono
menoper il ciborispettoaglioperai.
Inognicasocambianolepreferenze
inentrambi i«panel».Acasasicom-
pra meno carne (-1,8%), pesce (-
2,2%) e si mangia anche meno frut-
taeverdura.Manonmancanosulle
tavole lebevande-vino,birraealtro
- e neppure pane e cereali. Anzi, per
questemercisispendeinproporzio-
ne un po‘ dipiù.Peraltroversocon-
tinua a calare l’investimento in ar-
redamento e elettrodomestici, do-
po il boom dei primi anni ‘90. E del
resto tutti hanno frigorifero, tv e la-
vatrice,piùdellametàdellefamiglie
possiede un videoregistratoree solo
la lavastoviglie rimane undesiderio

raggiunto appena dal 23% delle fa-
miglie. Vizi come il fumo non sono
ancora démodé da noi. Mentre au-
mentano decisamente le spese per
l’abitazione (dal 15,2 al 20,4 del bi-
lancio). E anche la voce «trasporti e
comunicazioni» s’ingrossa, inclu-
dendo dalle riparazioni ebollo auto
allebollettetelefonicheall’acquisto
dei cellulari: una spesa che da sola
aumenta ancora quasi del 12% nel
’96, al secondo anno di rilevazione
nelpaniereIstat.

Fin qui le medie nazionali. Ma le
differenzesiadiclassecheterritoria-
li si fannosentire. IlMolisee laCala-
briasonoleunichedueregionidove
viene evidenziata una reale contra-
zionedeiconsumi,increscitainPie-
monte e Umbria. In Piemonte però
il 27,7 % dei nuclei familiari è in af-
fitto, inUmbriasoloil9,3%nonha-
o forse ora è megliodirenon aveva -
una casa di proprietà. Poi ci sono i
paradossi. Ad esempio quello per
cui le famiglie con tre o più figli
spenderebbero meno di quelle con
duesoli figli.Laspiegazione?Inpar-

te le economie di scala e il conteni-
mento più rigido dei «lussi», in par-
te perché il 61% delle famiglie nu-
merose è al Sud, dove i consumi so-
no più bassi in genere. Al Nord en-
trano in media 3 milioni e 800 mila
lire al mese. Una famiglia del Sud
deve accontentarsi di 2 milioni e
mezzo.

Fa riflettere, poi, un dato sulle fa-
sce di reddito: hanno capacità di
spesa ridotta, e simile, le famiglie
con capofamiglia sotto i 35 anni e
quelle con capofamiglia sopra i 65
anni. Mentre chi si può permettere
unostandarddivitamiglioreècom-

preso nella fascia d’età tra i 45 e i 54
anni. Non così distanti come si po-
trebbesupporresonoinfine lespese
sanitarie dei più giovani e dei più
vecchi: 72 mila lire al mese per un
anzianosolo,40milaalmeseperun
«single» sotto i35anni.E loscartosi
riduce ancora per lecoppie: 114 mi-
la lire al mese per quelle anziane,
esonerate dal pagamento dei ticket,
93 mila spese in sanità dai giovani
sposi. Anche se l’incidenza sul red-
dito è decisamente inferiore per
questiultimi.

Rachele Gonnelli


